
D.U.V.R.I. – Documento unico di valutazione dei rischi delle interferenze  Pag 1 di 6 

DOCUMENTO UNICO 
DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

E DI COORDINAMENTO 
(art. 26, comma 3, D. Lgs 81/2008) 

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze e di coordinamento (di seguito 
denominato Duvri), allegato, qualora esistente, al contratto d’appalto, d’opera o di somministrazione, è stato 
redatto dal Datore di Lavoro della ditta STEAT S.P.A. (di seguito denominati rispettivamente Committente e 
ditta Committente) per promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra la propria ditta e la 
ditta Appaltatrice coinvolti nell’esecuzione dell’opera oggetto dell’appalto d’opera o di somministrazione. 

Il Duvri fornisce nel dettaglio informazioni relative a: 
- le lavorazioni svolte, il personale coinvolto, le attrezzature di lavoro utilizzate, gli agenti chimici e fisici

utilizzati; 
- la valutazione dei rischi di interferenze;
- le misure di prevenzione e protezione nonché le azioni di coordinamento finalizzate alla eliminazione

e/o riduzione dei rischi derivanti dalle interferenze tra la ditta Committente e la ditta Appaltatrice. 
Con il presente Duvri, firmato dal Committente che lo ha redatto in ogni sua parte e dalla Ditta 

Appaltatrice che ha fornito tutte le informazioni relative alle modalità di svolgimento delle lavorazioni oggetto 
dell’appalto, comprese quelle inerenti l’utilizzo di attrezzature, rumore, sostanze pericolose utilizzate, etc , i 
rispettivi datori di lavoro si impegnano affinché vengano attuate le misure di coordinamento specifiche 
previste nonché le norme generali in materia di sicurezza sui luoghi di cui al D.Lgs. 81/2008. 

1. RAGIONE SOCIALE DITTA APPALTATRICE

2. OGGETTO DELL’APPALTO

L’Appalto consiste nella realizzazione della seguente opera e/o servizio:

tab.2.1 Opera e/o servizio oggetto dell’appalto 

1 
FORNITURA DI GASOLIO AD USO AUTOTRAZIONE 

Sede di via Corridoni a Fermo 

La realizzazione dell’opera e/o servizio oggetto dell’Appalto comprende le lavorazioni di seguito indicate 

tab.2.2 Lavorazioni autorizzate alla ditta Appaltatrice 

1 Accesso all’area 

2 Scarico gasolio presso l’area dell’impianto 

3 Abbandono dell’area 

4 

5 

Sono autorizzate tutte le azioni normalmente finalizzate allo svolgimento delle operazioni di cui sopra, 
quali ad esempio la circolazione e le manovre con automezzi all’interno dell’area. 

Qualsiasi azione effettuata dal personale della ditta Appaltatrice non inerente le lavorazioni sopra 
indicate è assolutamente vietata. 
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3. PERSONALE DELLA DITTA APPALTATRICE 

Il personale utilizzato dalla ditta Appaltatrice per svolgere le lavorazioni oggetto dell’Appalto potrà variare 
di volta in volta e sarà comunque costituito da personale adeguatamente formato, autorizzato ad eseguire i 
lavori oggetto dell’appalto e munito di tessera di riconoscimento.  
 

Il personale della ditta Appaltatrice  per qualunque esigenza che possa sorgere riguardo le 
problematiche della sicurezza relative alla interferenza con le lavorazioni svolte dalla ditta Committente 
dovrà riferire con i seguenti nominativi 
 
tab.3.1 Personale di riferimento della ditta Committente 

 Nominativo Mansione Recapiti telefonici 

1 Tassotti David Preposto 0734/229400 

2 Rutolini Giuseppe Direttore  0734/229400 

 
4. LUOGHI DI LAVORO 

Per lo svolgimento delle lavorazioni oggetto dell’appalto, la ditta Appaltatrice potrà accedere nei locali o 
spazi di seguito indicati nella sede di Via Corridoni a Fermo: 
 

tab.4.1 Ambienti per i quali viene autorizzato l’accesso alla ditta Appaltatrice (contrassegnati al fianco con una croce) 

 AMBIENTI NOTE 

 Uffici Via Corridoni, Fermo Per accordi con la dirigenza 

 Officina Via Corridoni, Fermo  

 Piazzale esterno Via Corridoni Per la circolazione, le manovre e lo scarico nella zona concordata 

 Servizi igienici  Solo per utilizzi di igiene personale, accessibili dall’officina 

 Area distributore gasolio per autotrazione   

 Tetti o coperture  
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4.1 Rischi di interferenze derivante dall’utilizzo dei luoghi di lavoro 
L’accesso del personale della ditta Appaltatrice negli ambienti autorizzati individua un fattore di rischio di 

interferenze derivante dalla contemporaneità con altre lavorazioni svolte dal personale della ditta 
Committente o da altre ditte Appaltatrici e dall’utilizzo dei luoghi di lavoro. 

Il rischio di interferenze valutato in relazione all’utilizzo dei luoghi di lavoro da parte della ditta 
Appaltatrice è BASSO. 

Al fine di eliminare o ridurre i rischi di interferenze vengono definite le seguenti misure di coordinamento: 
 

tab.4.2 Misure di coordinamento generali per l’utilizzo dei luoghi di lavoro 

1 
E’ vietato al personale della ditta appaltatrice accedere a locali non compresi nell’elenco di quelli 
autorizzati al punto 4.1. 

2 
I luoghi di lavoro dovranno essere utilizzati dalla ditta Appaltatrice secondo la destinazione prevista 
ponendo la massima attenzione alla segnaletica di sicurezza presente nei vari locali in cui opera. 

3 
E’ vietata qualsiasi azione che possa alterare lo stato di fatto dei luoghi di lavoro, quali spostamento 
di arredi, attrezzature, spargimento di liquidi, accatastamento di materiali lungo le vie di esodo e 
quanto altro possa modificare le condizioni di sicurezza dei luoghi di lavoro. 

4 
Al personale della ditta Appaltatrice è fatto divieto assoluto di fumare in tutti gli ambienti anche in 
assenza di specifica segnaletica di sicurezza. 

5 
E’ vietato al personale della ditta appaltatrice intervenire nelle lavorazioni svolte dal personale della 
ditta Committente. 

6 
Salvo formale autorizzazione, è vietato l’accesso a tutte le zone destinate all’alloggiamento di 
impianti tecnologici quali centrali termiche, centrali di pressurizzazione antincendio, autoclavi, 
compressori, generatori di corrente, impianti di distribuzione carburante. 

7 
Salvo formale autorizzazione è vietato l’accesso ai locali destinati allo stoccaggio di sostanze 
pericolose quali mastici, oli lubrificanti, diluenti, vernici, etc. 

8 

La ditta Appaltatrice, ai sensi dell’art.18 comma u) del D.Lgs. 81/2008 dovrà munire i lavoratori che 
costituiscono il personale autorizzato di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
E’ fatto divieto alla ditta Appaltatrice di far accedere all’interno dei locali del Committente personale 
non compreso nell’elenco di cui al punto 3, salvo formale autorizzazione. 

9 
Il personale della ditta Appaltatrice dovrà attenersi a tutte le indicazioni fornite dalla segnaletica di 
sicurezza presente nei luoghi di lavoro in cui andrà ad operare. 

 
5. ATTREZZATURE DI LAVORO 

All’interno del luoghi di lavoro del Committente la ditta Appaltatrice potrà utilizzare esclusivamente le  
attrezzature di lavoro di seguito indicate: 
 
Tab.5.1 Elenco attrezzature di lavoro autorizzate utilizzate dalla ditta Appaltatrice 

1 Attrezzature ed utensili manuali 

2 Automezzi  

 
Tab.5.2 Elenco attrezzature di lavoro concesse in uso dal Committente  

1  

2  

 
L’utilizzo di attrezzature da parte della ditta Appaltatrice negli ambienti autorizzati individua un fattore di 

rischio di interferenze derivante dalla contemporaneità con altre lavorazioni svolte dal personale della ditta 
Committente o da altre ditte Appaltatrici. 

Il rischio di interferenze valutato in relazione all’utilizzo delle attrezzature da parte della ditta Appaltatrice 
è BASSO. 

Al fine di eliminare o ridurre i rischi di interferenze vengono definite le seguenti misure di coordinamento: 
 
tab.5.3 Misure di coordinamento generali per l’utilizzo delle attrezzature 

1 
Tutte le attrezzature utilizzate dalla ditta Appaltatrice dovranno essere conformi ai requisiti previsti 
dalla vigente normativa ed in particolare essere dotate di marcatura CE o, nei casi previsti, 
soddisfare i requisiti minimi di cui all’allegato V D.Lgs. 81/2008. 

2 
Prima di utilizzare una attrezzatura di lavoro la ditta Appaltatrice dovrà verificarne la compatibilità 
con l’ambiente di lavoro del Committente. 

3 
E’ fatto divieto di utilizzare attrezzature di lavoro del Committente comprese scale portatili, utensili 
manuali, etc 
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6. IMPIANTO ELETTRICO 

Per lo svolgimento delle lavorazioni la ditta Appaltatrice non necessita di impianto elettrico, in ogni caso 
si potrà avvalere dell’impianto elettrico del Committente secondo le indicazioni sotto riportate. 
Non sono presenti zone classificate a rischio di esplosione ai sensi del titolo XI del D.Lgs 81/2008. 
E’ autorizzato l’utilizzo dell’impianto elettrico secondo quanto di seguito indicato: 
 
Tab.6.1 Tipologie di utilizzo dell’impianto elettrico autorizzate 

1 Utilizzo di prese civili del tipo 10/16A 

 
L’utilizzo dell’impianto elettrico del Committente da parte del personale della ditta Appaltatrice negli 

ambienti autorizzati individua un fattore di rischio di interferenze derivante dalla contemporaneità con altre 
lavorazioni svolte dal personale della ditta Committente o da altre ditte Appaltatrici presenti. 

Il rischio di interferenze valutato in relazione all’utilizzo dell’impianto elettrico da parte della ditta 
Appaltatrice è BASSO. 

Al fine di eliminare o ridurre i rischi di interferenze vengono definite le seguenti misure di coordinamento: 
 
tab.6.2 Misure di coordinamento generali per l’utilizzo dell’impianto elettrico 

1 
E’ vietato alla ditta Appaltatrice qualsiasi intervento relativo all’impianto elettrico diverso da quelli 
sopra elencati ed autorizzati. 

 
 
7. RUMORE 

7.1 Rumore presente nei luoghi di lavoro del Committente 
Nelle aree nelle quali viene autorizzato l’accesso al personale della ditta Appaltatrice non sono presenti 

zone con specifici rischi di esposizione al rumore. 
Nelle suddette aree i livelli di emissione risultano essere inferiori a 80 dB(A). 
 
7.2 Rumore introdotto dalla ditta Appaltatrice nei luoghi di lavoro del Committente 
Le lavorazioni svolte e le attrezzature utilizzate dalla ditta appaltatrice non comportano emissioni 

rumorose superiori a 80 dB(A). 
Il rischio di interferenze è TRASCURABILE. 

 
8. SOSTANZE PERICOLOSE 

8.1 Sostanze pericolose presenti nei luoghi di lavoro del Committente 
Nelle aree nelle quali viene autorizzato l’accesso al personale della ditta Appaltatrice non sono presenti 

zone nelle quali vengono utilizzate o depositate sostanze pericolose cosi come definite dal D.Lgs. 81/2008. 
 
8.2 Sostanze pericolose introdotte dalla ditta Appaltatrice nei luoghi di lavoro del Committente 
Le lavorazioni svolte dalla ditta Appaltatrice comportano l’utilizzo di sostanze pericolose. 
In particolare  

 
tab.8.2 sostanze pericolose 

Sostanze pericolosa Rischio Lavorazione 

gasolio 
Basso per inalazione Riempimento deposito per la 

distribuzione Basso per contatto 

 
Il rischio di interferenze è TRASCURABILE in quanto le operazioni vengono svolte in zona riservata e 

con assenza di personale della ditta committente. 
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9. AREE A RISCHIO SPECIFICO 

All’interno dei locali della ditta Committente per i quali viene autorizzato l’accesso al personale della ditta 
Appaltatrice sono presenti aree a rischio specifico che richiedono un’ informazione specifica in merito alle 
norme di comportamento da adottare. 

Sono di seguito indicati nel dettaglio, l’illustrazione delle suddette aree, la valutazione del rischio e le 
misure di coordinamento previste. 
 
tab.9.1 Aree a rischio specifico 

Area a rischio specifico Rischio Misure di coordinamento 

Area distributore metano MEDIO 

È assolutamente vietato accedere all’area e/o effettuare 
manovre. 

L’impianto è interdetto a tutte le persone non esplicitamente 
autorizzate  

Zona deposito olii MEDIO È assolutamente vietato accedere al locale 

officina MEDIO 
È assolutamente vietato accedere al locale. 
Gli accessi devono essere autorizzati esplicitamente dal 

preposto della committenza. 

 
 

10. ALTRE LAVORAZIONI A RISCHIO SPECIFICO 

Oltre ai rischi precedentemente illustrati sono individuati anche i seguenti rischi specifici che coinvolgono 
il personale della ditta Committente e della ditta Appaltatrice. 

 
tab.10.1 Rischi specifici introdotti dalla ditta appaltatrice 

 Rischio specifico Misure di prevenzione e coordinamento 


Rischio investimento per personale 
a terra 

La circolazione con automezzi all’interno dell’area dovrà essere 
effettuata da personale munito di regolare patente di guida in 
relazione al mezzo condotto. 
L’autista dovrà fare particolare attenzione a eventuali pedoni in 
circolazione per evitare pericolo di investimento e alla 
circolazione di autobus in entrata e in uscita dall’area. 
Quando tecnicamente possibile il personale alla guida degli 
stessi per la loro movimentazione dovrà essere coadiuvato da 
collega a terra che darà indicazioni sulle manovre da effettuare. 
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11. EVENTI PERICOLOSI (INCENDI-ESPLOSIONI-ETC)

In caso di evento pericoloso occorso durante le lavorazioni oggetto dell’appalto, esiste il rischio di
interferenza derivante dalla non perfetta conoscenza degli ambienti di lavoro da parte del personale della 
ditta Appaltatrice. 
In questo caso il rischio di interferenze è MEDIO. 

Al fine di eliminare o ridurre i rischi di interferenze derivanti dall’accadimento di eventi pericolosi vengono 
definite le seguenti misure di coordinamento: 

tab.11.1 Misure di coordinamento generali per la presenza di aree e/o lavorazioni con specifici rischi di incendio 

1 
La ditta Appaltatrice, in caso di evento pericoloso dovrà attenersi scrupolosamente alle procedure 
indicate nel fascicolo denominato “Piano di Emergenza” fornito in allegato al presente documento 

2 
La ditta Appaltatrice, prima di intraprendere le lavorazioni, dovrà provvedere alla formazione e 
informazione del proprio personale sulle norme di comportamento da adottare in caso di evento 
pericoloso nei luoghi di lavoro del Committente 

3 

Il personale della ditta Appaltatrice non addestrato in materia di gestione delle emergenze e/o primo 
soccorso non potrà intervenire in caso di prima necessità quale un principio di incendio e/o 
esplosione ma dovrà effettuare la procedura prevista per le chiamate di emergenza indicata nel piano 
di emergenza. 

4 

Tutti i presidi antincendio presenti all’interno dei luoghi di lavoro del Committente potranno essere 
utilizzati dalla ditta Appaltatrice soltanto qualora il proprio personale sia stato addestrato alla gestione 
delle emergenze. 
I presidi antincendio sono segnalati ed evidenziati nella planimetria allegata al presente documento. 

5 
Tutti gli eventi pericolosi occorsi al personale della ditta Appaltatrice derivanti dalle lavorazioni svolte, 
dovranno essere immediatamente segnalati al Committente oltre che essere attivata la procedura di 
allarme prevista nel piano di emergenza 

6 

La ditta Appaltatrice, prima di iniziare le lavorazioni che comportano un rischio di incendio dovrà 
darne preventiva comunicazione al Preposto o al Committente, in modo che possano essere 
intraprese le necessarie misure di protezione quali ad esempio l’allontanamento del personale, la 
delimitazione dell’area, la predisposizione dei presidi antincendio e l’allertamento del proprio 
personale addetto alle gestione delle emergenze. 

Sono allegati al presente Duvri, del quale costituiscono parte integrante, i seguenti documenti: 
1. certificato di iscrizione alla camera del commercio della ditta appaltatrice;
2. autocertificazione della ditta appaltatrice del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale,

ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. del 28 Dicembre 2000, N. 445;

3. planimetria dell’attività con indicazione delle aree a rischio specifico, dei presidi antincendio e dei
percorsi di esodo in caso di emergenza

4. piano di emergenza e di evacuazione

Fermo, lì __________________ 

   STEAT S.P.A.   

(Timbro e firma) (Timbro e firma) 
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DOCUMENTO UNICO 
DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

E DI COORDINAMENTO 
(art. 26, comma 3, D. Lgs 81/2008) 

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze e di coordinamento (di seguito 
denominato Duvri), allegato, qualora esistente, al contratto d’appalto, d’opera o di somministrazione, è stato 
redatto dal Datore di Lavoro della ditta STEAT S.P.A. (di seguito denominati rispettivamente Committente e 
ditta Committente) per promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra la propria ditta e la ditta 
appaltatrice coinvolti nell’esecuzione dell’opera oggetto dell’appalto d’opera o di somministrazione.

Il Duvri fornisce nel dettaglio informazioni relative a: 
- le lavorazioni svolte, il personale coinvolto, le attrezzature di lavoro utilizzate, gli agenti chimici e fisici

utilizzati; 
- la valutazione dei rischi di interferenze;
- le misure di prevenzione e protezione nonché le azioni di coordinamento finalizzate alla eliminazione

e/o riduzione dei rischi derivanti dalle interferenze tra la ditta Committente e la ditta Appaltatrice. 
Con il presente Duvri, firmato dal Committente che lo ha redatto in ogni sua parte e dalla Ditta 

Appaltatrice che ha fornito tutte le informazioni relative alle modalità di svolgimento delle lavorazioni oggetto 
dell’appalto, comprese quelle inerenti l’utilizzo di attrezzature, rumore, sostanze pericolose utilizzate, etc , i 
rispettivi datori di lavoro si impegnano affinché vengano attuate le misure di coordinamento specifiche 
previste nonché le norme generali in materia di sicurezza sui luoghi di cui al D.Lgs. 81/2008. 

1. RAGIONE SOCIALE DITTA APPALTATRICE

2. OGGETTO DELL’APPALTO

L’Appalto consiste nella realizzazione della seguente opera e/o servizio:

tab.2.1 Opera e/o servizio oggetto dell’appalto 

1 
FORNITURA DI GASOLIO AD USO AUTOTRAZIONE 

Sede di via Dei trasporto a Porto Sant’Elpidio (FM) 

La realizzazione dell’opera e/o servizio oggetto dell’Appalto comprende le lavorazioni di seguito indicate 

tab.2.2 Lavorazioni autorizzate alla ditta Appaltatrice 

1 Accesso all’area 

2 Scarico gasolio presso l’area dell’impianto 

3 Abbandono dell’area 

4 

5 

Sono autorizzate tutte le azioni normalmente finalizzate allo svolgimento delle lavorazioni di cui sopra, 
quali ad esempio l’eventuale movimentazione del materiale nelle zone di lavorazione, lo spostamento delle 
attrezzature di lavoro e quanto altro necessario per la corretta esecuzione dell’opera. 

Qualsiasi azione effettuata dal personale della ditta Appaltatrice non inerente le lavorazioni sopra 
indicate è assolutamente vietata. 
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3. PERSONALE DELLA DITTA APPALTATRICE

Il personale utilizzato dalla ditta Appaltatrice per svolgere le lavorazioni oggetto dell’Appalto è di seguito
indicato e sarà comunque costituito da personale adeguatamente formato, autorizzato ad eseguire i lavori 
oggetto dell’appalto e munito di tessera di riconoscimento. 

tab.3.1 Personale autorizzato della ditta Appaltatrice, con indicazioni delle mansioni e contatti telefonici di urgenza 

nominativo Mansione/qualifica / ruolo Recapiti telefonici 

1 

2 

3 

4 

Il personale della ditta Appaltatrice per qualunque esigenza che possa sorgere riguardo le problematiche 
della sicurezza relative alla interferenza con le lavorazioni svolte dalla ditta Committente dovrà riferire con i 
seguenti nominativi 

tab.3.1 Personale di riferimento della ditta Committente 

Nominativo Mansione Recapiti telefonici 

1 Cardinali Alberto Preposto 

2 Tassotti David Preposto 

4. LUOGHI DI LAVORO

Per lo svolgimento delle lavorazioni oggetto dell’appalto, la ditta Appaltatrice potrà accedere nei locali o
spazi di seguito indicati nella sede di Via Dei Trasporti a Porto Sant’Elpidio (FM): 

tab.4.1 Ambienti per i quali viene autorizzato l’accesso alla ditta Appaltatrice (contrassegnati al fianco con una croce) 

AMBIENTI NOTE 

 Uffici piano primo 

Locale autisti

 autorimessa 
Solo per recarsi all’interno dei servizi igienici per uso personale 

Impianto distributore gasolio

 Aree esterne Per la circolazione 

 Servizi igienici 

 Tetti o coperture 
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4.1 Rischi di interferenze derivante dall’utilizzo dei luoghi di lavoro 
L’accesso del personale della ditta Appaltatrice negli ambienti autorizzati individua un fattore di rischio di 

interferenze derivante dalla contemporaneità con altre lavorazioni svolte dal personale della ditta 
Committente o da altre ditte Appaltatrici e dall’utilizzo dei luoghi di lavoro. 

Il rischio di interferenze valutato in relazione all’utilizzo dei luoghi di lavoro da parte della ditta 
Appaltatrice è BASSO. 

Al fine di eliminare o ridurre i rischi di interferenze vengono definite le seguenti misure di coordinamento: 

tab.4.2 Misure di coordinamento generali per l’utilizzo dei luoghi di lavoro 

1 
E’ vietato al personale della ditta appaltatrice accedere a locali non compresi nell’elenco di quelli 
autorizzati al punto 4.1. 

2 
I luoghi di lavoro dovranno essere utilizzati dalla ditta Appaltatrice secondo la destinazione prevista 
ponendo la massima attenzione alla segnaletica di sicurezza presente nei vari locali in cui opera. 

3 
E’ vietata qualsiasi azione che possa alterare lo stato di fatto dei luoghi di lavoro, quali spostamento 
di arredi, attrezzature, spargimento di liquidi, accatastamento di materiali lungo le vie di esodo e 
quanto altro possa modificare le condizioni di sicurezza dei luoghi di lavoro. 

4 
Al personale della ditta Appaltatrice è fatto divieto assoluto di fumare in tutti gli ambienti anche in 
assenza di specifica segnaletica di sicurezza. 

5 
E’ vietato al personale della ditta appaltatrice intervenire nelle lavorazioni svolte dal personale della 
ditta Committente. 

6 
Salvo formale autorizzazione, è vietato l’accesso a tutte le zone destinate all’alloggiamento di 
impianti tecnologici quali centrali termiche, centrali di pressurizzazione antincendio, autoclavi, 
compressori, generatori di corrente, impianti di distribuzione carburante. 

7 
Salvo formale autorizzazione è vietato l’accesso ai locali destinati allo stoccaggio di sostanze 
pericolose quali mastici, oli lubrificanti, diluenti, vernici, etc. 

8 

La ditta Appaltatrice, ai sensi dell’art.18 comma u) del D.Lgs. 81/2008 dovrà munire i lavoratori che 
costituiscono il personale autorizzato di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
E’ fatto divieto alla ditta Appaltatrice di far accedere all’interno dei locali del Committente personale 
non compreso nell’elenco di cui al punto 3, salvo formale autorizzazione. 

9 
Il personale della ditta Appaltatrice dovrà attenersi a tutte le indicazioni fornite dalla segnaletica di 
sicurezza presente nei luoghi di lavoro in cui andrà ad operare. 

5. ATTREZZATURE DI LAVORO

All’interno del luoghi di lavoro del Committente la ditta Appaltatrice potrà utilizzare esclusivamente le
attrezzature di lavoro di seguito indicate: 

Tab.5.1 Elenco attrezzature di lavoro autorizzate utilizzate dalla ditta Appaltatrice 

1 Attrezzature ed utensili manuali 

2 Automezzi 

3 

4 

Tab.5.2 Elenco attrezzature di lavoro concesse in uso dal Committente 

1 

L’utilizzo di attrezzature da parte della ditta Appaltatrice negli ambienti autorizzati individua un fattore di 
rischio di interferenze derivante dalla contemporaneità con altre lavorazioni svolte dal personale della ditta 
Committente o da altre ditte Appaltatrici. 

Il rischio di interferenze valutato in relazione all’utilizzo delle attrezzature da parte della ditta Appaltatrice 
è BASSO. 

Al fine di eliminare o ridurre i rischi di interferenze vengono definite le seguenti misure di coordinamento: 

tab.5.3 Misure di coordinamento generali per l’utilizzo delle attrezzature 

1 
Tutte le attrezzature utilizzate dalla ditta Appaltatrice dovranno essere conformi ai requisiti previsti 
dalla vigente normativa ed in particolare essere dotate di marcatura CE o, nei casi previsti, 
soddisfare i requisiti minimi di cui all’allegato V D.Lgs. 81/2008. 

2 
Prima di utilizzare una attrezzatura di lavoro la ditta Appaltatrice dovrà verificarne la compatibilità 
con l’ambiente di lavoro del Committente. 

3 
E’ fatto divieto di utilizzare attrezzature di lavoro del Committente comprese scale portatili, utensili 
manuali, etc 
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6. IMPIANTO ELETTRICO

Per lo svolgimento delle lavorazioni la ditta Appaltatrice si potrà avvalere  dell’impianto elettrico del
Committente. 
Non sono presenti zone classificate a rischio di esplosione ai sensi del titolo XI del D.Lgs 81/2008. 
E’ autorizzato l’utilizzo dell’impianto elettrico secondo quanto di seguito indicato: 

Tab.6.1 Tipologie di utilizzo dell’impianto elettrico autorizzate 

1 Utilizzo di prese civili del tipo 10/16A 

L’utilizzo dell’impianto elettrico del Committente da parte del personale della ditta Appaltatrice negli 
ambienti autorizzati individua un fattore di rischio di interferenze derivante dalla contemporaneità con altre 
lavorazioni svolte dal personale della ditta Committente o da altre ditte Appaltatrici presenti. 

Il rischio di interferenze valutato in relazione all’utilizzo dell’impianto elettrico da parte della ditta 
Appaltatrice è BASSO. 

Al fine di eliminare o ridurre i rischi di interferenze vengono definite le seguenti misure di coordinamento: 

tab.6.2 Misure di coordinamento generali per l’utilizzo dell’impianto elettrico 

1 
E’ vietato alla ditta Appaltatrice qualsiasi intervento relativo all’impianto elettrico diverso da quelli 
sopra elencati ed autorizzati. 

7. RUMORE

7.1 Rumore presente nei luoghi di lavoro del Committente
Nelle aree nelle quali viene autorizzato l’accesso al personale della ditta Appaltatrice non sono presenti 

zone con specifici rischi di esposizione al rumore. 
Nelle suddette aree i livelli di emissione risultano essere inferiori a 80 dB(A). 

7.2 Rumore introdotto dalla ditta Appaltatrice nei luoghi di lavoro del Committente 
Le lavorazioni svolte e le attrezzature utilizzate dalla ditta appaltatrice non comportano emissioni 

rumorose superiori a 80 dB(A) tranne nei casi di eventuale utilizzo di idropulitrice ma le stesse operazioni 
vengono svolte dopo allontanamento del personale della ditta committente. 

Il rischio di interferenze è TRASCURABILE. 

8. SOSTANZE PERICOLOSE

8.1 Sostanze pericolose presenti nei luoghi di lavoro del Committente
Nelle aree nelle quali viene autorizzato l’accesso al personale della ditta Appaltatrice non sono presenti 

zone nelle quali vengono utilizzate o depositate sostanze pericolose cosi come definite dal D.Lgs. 81/2008. 

8.2 Sostanze pericolose introdotte dalla ditta Appaltatrice nei luoghi di lavoro del Committente 
Le lavorazioni svolte dalla ditta Appaltatrice comportano l’utilizzo di sostanze pericolose. 
In particolare  

tab.8.2 sostanze pericolose 

Sostanze pericolosa Rischio Lavorazione 

gasolio 
Basso per inalazione Riempimento deposito per la 

distribuzione Basso per contatto 

Il rischio di interferenze è TRASCURABILE in quanto le operazioni vengono svolte in zona riservata e 
con assenza di personale della ditta committente. 
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9. AREE A RISCHIO SPECIFICO
All’interno dei locali della ditta Committente per i quali viene autorizzato l’accesso al personale della ditta

Appaltatrice sono presenti aree a rischio specifico che richiedono un’ informazione specifica in merito alle 
norme di comportamento da adottare. 

Sono di seguito indicati nel dettaglio, l’illustrazione delle suddette aree, la valutazione del rischio e le 
misure di coordinamento previste. 

tab.9.1 Aree a rischio specifico 

Area a rischio specifico Rischio Misure di coordinamento 

autorimessa BASSO 

La circolazione all’interno del locale può avvenire 
esclusivamente per recarsi presso i servici igienici e per 
eventuali comunicazioni con il personale della committenza. 

Sono vietati accessi e circolazioni diverse da quelle sopra 
indicati senza esplicita autorizzazione da parte dei referenti 
della ditta committente 

10. ALTRE LAVORAZIONI A RISCHIO SPECIFICO
Oltre ai rischi precedentemente illustrati sono individuati anche i seguenti rischi specifici che coinvolgono

il personale della ditta Committente e della ditta Appaltatrice. 

tab.10.1 Rischi specifici introdotti dalla ditta appaltatrice 

Rischio specifico Misure di prevenzione e coordinamento 


Rischio investimento per personale
a terra 

L’accesso e la circolazione veicolare all’area deve avvenire a 
velocità ridottissima prestando la massima attenzione ad altri 
mezzi e pedoni in circolazione. 
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11. EVENTI PERICOLOSI (INCENDI-ESPLOSIONI-ETC)
In caso di evento pericoloso occorso durante le lavorazioni oggetto dell’appalto, esiste il rischio di

interferenza derivante dalla non perfetta conoscenza degli ambienti di lavoro da parte del personale della 
ditta Appaltatrice. 
In questo caso il rischio di interferenze è MEDIO. 

Al fine di eliminare o ridurre i rischi di interferenze derivanti dall’accadimento di eventi pericolosi vengono 
definite le seguenti misure di coordinamento: 

tab.11.1 Misure di coordinamento generali per la presenza di aree e/o lavorazioni con specifici rischi di incendio 

1 
La ditta Appaltatrice, in caso di evento pericoloso dovrà attenersi scrupolosamente alle procedure 
indicate nel fascicolo denominato “Piano di Emergenza” fornito in allegato al presente documento 

2 
La ditta Appaltatrice, prima di intraprendere le lavorazioni, dovrà provvedere alla formazione e 
informazione del proprio personale sulle norme di comportamento da adottare in caso di evento 
pericoloso nei luoghi di lavoro del Committente 

3 

Il personale della ditta Appaltatrice non addestrato in materia di gestione delle emergenze e/o primo 
soccorso non potrà intervenire in caso di prima necessità quale un principio di incendio e/o 
esplosione ma dovrà effettuare la procedura prevista per le chiamate di emergenza indicata nel piano 
di emergenza. 

4 

Tutti i presidi antincendio presenti all’interno dei luoghi di lavoro del Committente potranno essere 
utilizzati dalla ditta Appaltatrice soltanto qualora il proprio personale sia stato addestrato alla gestione 
delle emergenze. 
I presidi antincendio sono segnalati ed evidenziati nella planimetria allegata al presente documento. 

5 
Tutti gli eventi pericolosi occorsi al personale della ditta Appaltatrice derivanti dalle lavorazioni svolte, 
dovranno essere immediatamente segnalati al Committente oltre che essere attivata la procedura di 
allarme prevista nel piano di emergenza 

6 

La ditta Appaltatrice, prima di iniziare le lavorazioni che comportano un rischio di incendio dovrà 
darne preventiva comunicazione al Preposto o al Committente, in modo che possano essere 
intraprese le necessarie misure di protezione quali ad esempio l’allontanamento del personale, la 
delimitazione dell’area, la predisposizione dei presidi antincendio e l’allertamento del proprio 
personale addetto alle gestione delle emergenze. 

Sono allegati al presente Duvri, del quale costituiscono parte integrante, i seguenti documenti: 
1. certificato di iscrizione alla camera del commercio della ditta appaltatrice;
2. autocertificazione della ditta appaltatrice del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale,

ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. del 28 Dicembre 2000, N. 445;

3. planimetria dell’attività con indicazione delle aree a rischio specifico, dei presidi antincendio e dei
percorsi di esodo in caso di emergenza

4. piano di emergenza e di evacuazione

Fermo, lì __________________ 

   STEAT S.P.A.   

(Timbro e firma) (Timbro e firma) 


	Via Corridoni, Fermo
	Via dei trasporti, Porto Sant'Elpidio

